LA STADERA

La prima applicazione della
i fa ne lllnwﬂo.lmommlllnm
del romano come la distanza del romano

sta alla distanza della merce: D : E = FC : CA.

E prima, parlando della stadera, stromento usitatissimo,

col quale si pesano diverse mercanzic, sostenendole, benché
gravissime, col peso dun picciolo contrapeso, il quale
volgarmente adimandano romano, proveremo, in tale
operazione nientaltro farsi, che ridurre in atto pratico

quel tanto che di sopra abbiamo speculato. Imperd che,

se intenderemo la stadera AB, il cui sostegno, altrimenti detto
trutina, sia nel punto C, fuori del quale dalla piccola distanza
CA penda il grave peso D, e nell’altra maggiore CB, che ago
dell stadere st adomands, discora naneied ndietro

il romano E, ancorché di piccol peso in compar:

del grave D, si potrd nulla di meno discostar anto dallatrutina
C, che qual proporzione si trova tra li due gravi D,

tale sia tra le distanze FC, CA; ed allora si fara Peqilbrio,
trovandosi pesi incguali alternamente pendenti da distanze
ad essi proporzionali.






